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Dal  2011 l’Italia vive una grave crisi di carattere 

finanziario,  sanitario e sociale con una serie di forti 

ripercussioni sul sistema economico e sulle 

condizioni di vita della popolazione. Le 

disuguaglianze  non sono mai in crisi"anzi, con la 

crisi si moltiplicano 

reddito 

lavoro 

istruzione 

salute

nazionalità
-Religione
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Perché è così importante parlare di LAVORO?

La precarietà e la mancanza di occupazione 

sono nemiche della salute intesa come 

benessere psicofisico e sociale delle persone..



� Perdita della  casa (sfratti)

� Aumento della criminalità

� Crisi coniugali

� Aumento di comportamenti aggressivi 

� (intra ed extra familiari)

� Isolamento sociale

� Aumento malattie cardiovascolari

� Diminuzione tasso natalità

� Senso di smarrimento della propria identità 

e dignità Aumento dei suicidi

� Aumento dipendenza da alcool, fumo e/o 

sostanze stupefacenti, gioco d’azzardo;

� Depressioni di diverso grado, attacchi di 

panico,ecc.



Nord Ovest 8,1 8,8

Nord Est 6,9 7,2

Centro 9,7 10,3

Sud e isole 17,2 17,9

----------------------------------------------

Italia 10,8 11,4

Dati Istat 2012  
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• Studio e monitoraggio permanente dei bisogni 
territoriali; 

• Implementazione di reti tra  servizi formali e 
informali;

• Sensibilizzazione  della comunità;

• Prevenzione delle disuguaglianze socio-economiche;

• Prevenzione delle problematiche sanitarie e sociali;

• Potenziamento  del livello di empowerment 
individuale e comunitario;

• Promuovere l’inserimento lavorativo dei giovani ass. 
sociali

• Promuovere la formazione in tirocinio dei futuri ass. 
sociali

• Miglioramento della qualità della vita dei cittadini.
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• Nascita di un osservatorio  territoriale permanente 

• Apertura sportello di accoglienza/ascolto/invio;

• Coinvolgimento delle associazioni territoriali;

• Sensibilizzazione all’interno degli istituti scolastici;

• Banca del tempo;

• Pubblicizzazione dell’Associazione;

• Stesura di Protocolli d’Intesa con i partners;

• Implementazione delle rete tra i servizi territoriali;

• Attività di found racing.
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• Verifica dei risultati in itinere ed ex post mediante 

il confronto dei dati statistici acquisiti

• Verifica di avanzamento del progetto mediante 

l’utilizzo di test e questionari di autovalutazione 

della qualità percepita e del benessere 

psicofisico e sociale raggiunto

• Incontri periodici con tutti gli operatori del 

territorio che verranno coinvolti nella 

realizzazione del progetto, per verificare, 

nell’ambito delle singole attività, gli obiettivi 

raggiunti
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